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ECONOMIA e LAVORO Giovedì 8 maggio 1997l’Unità13
Arriva sul mercato
la nuova Et2 5O
della Piaggio
Con qualchemesedi anticipo sul
previsto, arrivano sul mercato i
due modelli diVespa ET250 cc.
Oltreallaversionea carburatore,
c’èquella a due tempi a iniezione
diretta, novità assoluta per una
«dueruote». Consente di ridurre i
consumi del 30% e leemissioni
inquinanti del 70%.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.162 -0,68
MIBTEL 12.326 -0,79
MIB 30 18.395 0,81

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER 4,38

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
DISTRIB -6,36

TITOLO MIGLIORE
STEFANEL W 14,12

TITOLO PEGGIORE
SASIB R W 33,67

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,47
6 MESI 6,49
1 ANNO 6,61

CAMBI
DOLLARO 1.700,64 10,54
MARCO 989,61 0,37
YEN 13,612 0,02

STERLINA 2.785,65 -12,47
FRANCO FR. 293,32 0,18
FRANCO SV. 1.167,30 4,42

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,63
AZIONARI ESTERI 0,66
BILANCIATI ITALIANI 0,40
BILANCIATI ESTERI 0,56
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,10
OBBLIGAZ. ESTERI 0,31

Computer Olivetti
Non ci sarà
cassa integrazione
AllaOlivettiPersonalComputers
non si farà ricorsoallacassa
integrazione come era stato
prospettato nelle scorse
settimane. Un’intesa in tal senso
è stata raggiunta ieridalle
organizzazioni sindacali con
l’amministratoredelegato,
AlessandroBarberis.

Pensioni/1
Molti perplessi
su proposta
di Prodi
L’uscita di Prodi a
«Pinocchio» ha riaperto il
dibattito sulle pensioni. La
discussione sulle pensioni è
l’ultima questione nella
discussione complessiva
sulla riforma dello Stato
sociale: è stato Fausto
Bertinotti a ribadire le
perplessità dei
neocomunisti sui tempi e
sui modi indicati dal
presidente del Consiglio
per la riforma delle
pensioni. «Prima - ha
spiegato in un’intervista al
Tg2 - bisogna cominciare
con una discussione
generale. Non ho mai
perso questo elemento,
perché altrimenti si va a
rotoli. Quando poi alla fine
discuteremo della riforma
dello Stato sociale bisogna
che siano garantite per
tutti le condizioni date
dalle leggi esistenti: poi si
discuterà». Grande
perplessità è stata espressa
anche da Larizza, Uil. «Io
aspetto che il Presidente
del Consiglio ci spieghi
cosa vuol dire - ha detto
Larizza in un’intervista
televisiva - e, soprattutto, ci
dimostri che i conti
pensionistici non sono in
equilibrio». «Non voglio
entrare nel merito delle
affermazioni di Prodi sulle
pensioni, ma giudico
preoccupante dal punto di
vista del metodo la
divisione nella
maggioranza
parlamentare che si è
subito prodotta». Si
riferisce, evidentemente,
alla risposta di
Rifondazione comunista,
Walter Cerfeda, segretario
confederale della Cgil, che
ha così commentato le
dichiarazioni fatte a
«Pinocchio» dal presidente
del Consiglio. Secondo
Cerfeda, sarebbe
auspicabile che il Governo
eviti di fare annunci finché
non partirà il tavolo di
riforma del Welfare,
perché questo modo di
procedere riesce solo «ad
intorbidire le acque e
mettere in allarme milioni
di persone».

Via libera dalla Commissione lavoro. Escluso dal governo il ricorso alla fiducia sul voto in aula

Occupazione, strada in discesa
alla Camera per il «pacchetto Treu»
Piccolo giallo in mattinata alla Commissione attività produttive dove Rifondazione comunista si è astenuta su un parere
alle misure per il lavoro. Bertinotti spegne le polemiche: «È stato un fatto tecnico, assolutamente non un segnale politico».

Pensioni/2

Parlamento
al lavoro
su età
per vitalizio

ROMA. Ealla fine il«pacchettoTreu»
ce l’ha fatta, il primo scoglio l’ha su-
perato: la maggioranza l’ha approva-
to ieri in commissione Lavoro alla
Camera dopo unanottata e una inte-
ramattinatadidiscussioni.

Licenziato dalla commissione, ora
ildisegnodileggeperl’occupazioneè
pronto per passare al vaglio dell’aula
di Montecitorio, dove approderà lu-
nedì pomeriggio; pare, senza alcuna
copertura divotidi fiduciaodi tempi
contingentati per limitare gli inter-
venti delle opposizioni. Come dire
che su questo fronte il clima appare
tutto sommato abbastanza sereno. Il
centrodestra - che ieri ha votato con-
tro in commissione, non soddisfatto
dellemodificheapportateal testodel
Senato - ha detto però che in aula si
accontenterà di presentare in tutto
una cinquantina di emendamenti
dei 700 che aveva presentato inizial-
mente. E in virtù di questo atteggia-
mento, ha chiesto - e ottenuto - in
conferenza dei capigruppo una di-
scussione parlamentare non rigida-
mente irregimentata entro i canali
deltempocontingentato.

Nello «sbarco» in aula, ieri, c’è sta-
to lo stesso un piccolo inciampo: un
imprevisto voto d’astensione di Ri-
fondazionecomunistasulparere,pe-
raltro non vincolante, dato dalla
commissioneAttivitàproduttiveriu-
nita nella mattinata in contempora-
nea con la seduta decisiva della com-
missione Lavoro, dove comunque il
provvedimento è passato con il voto
favorevole della stessa Rifondazione.
Come mai questo voto difforme? Un
giudizio negativo di una parte del
partito verso il compromesso rag-
giunto in commissione Lavoro?
«Escluso nel modo più assoluto», ri-
sponde il capogruppo Franco Gior-
dano. Allora un messaggio trasversa-
leaProdiperlesuedichiarazionisulle
pensioni d’anzianità? Neanche. È lo
stesso Bertinotti a fugare questo dub-
bio: «È stato un fatto tecnico, assolu-
tamente non un segnale politico». È
statoquindipiuttostouncolpodico-
da di Prc, che ha maldigerito la sop-
pressione dell’articolo 20 del pac-
chetto Treu sull’obbligo di prova in
caso di licenziamenti collettivi. «In
commissione Attività produttive -
spiegaGiordano-noncièstatopossi-
bile esprimere, come invece in com-
missione Lavoro, un doppio voto,
contrarioall’emendamentosoppres-
sivo e favorevole al provvedimento
nel suo complesso, perciò l’astensio-

ne». «Mi auguro solo, adesso - ag-
giunge poi - che rimanga inalterato
anche in aula l’equilibrio raggiunto
finora, visto che il Polo continua a
giudicare non sufficientemente libe-
ralizzato il lavoro interinale proprio
graziealle tuteledanoiconcordatein
maggioranza».

E il punto di equilibrio di cui parla
il responsabile Lavoro di Rc prevede
tral’altroilmantenimentodellaquo-
ta del 5% delle retribuzioni da desti-
nare ad un apposito fondo per la for-
mazione professionale dei lavoratori
impegnati in prestazioni d’opera in-
terinali. Mentre per la diffusione ter-
ritorialedelleaziendecheforniscono
lavoro in affitto ad altre ditte il testo
emendato con cui il relatore Renzo
Innocenti si presenterà a Montecito-
rioprevedeunariduzionedelleregio-
nida6a4.

Forza Italia e An proprio su questi
due punti si sono ritenuti non soddi-
sfatti. Le loro richieste erano: ridurre
la quota per la formazione all’1% e
l’obbligo di diffusione territoriale a
due sole regioni, una delle quali nel
Sud. E anche il Ppi in commissione si
è astenuto sulla norma del contribu-
to per la formazione, probabilmente
più favorevole ad una misura media
comeil3%.

Tra le modifiche apportate al testo
del Senato ci sono anche: l’estensio-
ne al turismo e al commercio delle
borse di studio-lavoro e la possibilità
pergli imprenditoridipagarediretta-
mente le assicurazioni antinfortuni-
stiche necessarie per avere tirocinan-
ti.Quest’ultimoaggiustamentoside-
ve ad un emendamento della Lega,
recepito dalla maggioranza. La Lega
ieri non era presente al momento del
voto finale. Mahaannunciatoche in
aula si limiterà a presentare i suoi 26
emendamenti, riservandosi una bat-
taglia più dura solo contro l’articolo
26, quello che stabilisce un piano
straordinario di lavori di pubblica
utilitàeborselavoroper100milagio-
vanimeridionali tra i21e i32anni in
cerca di prima occupazione. Una mi-
sura speciale, questa, rivendicata da
Rifondazione. E che ha invece susci-
tato a più riprese in questi giorni le
critiche del presidente del Cnel Giu-
seppe De Rita, per il quale «lo Stato si
ritroverà magari tra un anno 100 mi-
la precari che chiederanno di essere
messi inqualcheruoloacontinuarea
farniente».

Rachele Gonnelli

ROMA. I questori del Senato e della
Camera hanno ieri iniziato un esa-
me di merito della questione del vi-
talizio per gli ex parlamentari, al
centro, in questigiorni, di unaviva-
ce polemica sulla stampa, alla Tv e
nell’opinione pubblica, in seguito
anche alle affermazioni del Presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante.

Si è molto parlato di «pensioni-
baby». Il termineèpiuttosto impro-
prio, trattandosinondiunapensio-
nema,a terminediCostituzione,di
un vitalizio. Resta il fatto però che
deputati e senatori godono di que-
sto vitalizio con anticipo nei con-
fronti delle altre pensioni. Lo rice-
vono a 60 anni con una legislatura,
a55condue,a50pertre.Èsuquesto
aspetto che si è concentrato l’inte-
resse dei questori. L’orientamento
emerso in questa prima riunione,
durata due ore, dei sei senatori, è
quello di far slittare in avanti tale li-
mite,ponendoinquestolasituazio-
ne dei parlamentari sullo stesso pia-
no di quella di molti cittadini a cui
lo stato sta elevando l’etàpensiona-
bile.

Questo è sicuro. C’è ancora, inve-
ce, qualche incertezza se stabilire a
60oa65anniquestolimitequalun-
que sia il numero di legislature. Se
ne discuterà ancora in successive
riunione, nel corso delle quali ver-
ranno pure prese in esame altri
aspetti del trattamento dei parla-
mentari e di avviare pure un discor-
so per quanto riguarda i dipendenti
delleCamere.

I questori hanno volutoprecisare
che la riunione non è stata pro-
grammata in seguito alle dichiara-
zione del presidente della Camera
Luciano Violante, ma in calendario
da tempo, per la questione dei vita-
lizi certo, ma anche per altri argo-
menti.«Nonsiamoquestoriagetto-
ne-hacommentatolasenatriceMa-
ria Rosaria Manieri del Si. «Credo
che serva a tutti un periododi rifles-
sione -haaggiuntoAngeloMuziodi
Rifondazione comunista - senza to-
ni scandalistici e antiparlamentari,
altrimenti il rischio è che si affossi
qualsiasitentativodiriforma».

«Bisogna certamente eliminare -
hacontinuato- iprivilegisiadeipar-
lamentari che dei dipendenti, evi-
tando però qualsiasi crociata o ten-
tatividilinciaggio».

N.C.

Da Fantozzi
un allarme
per l’export

La bilancia commerciale
continua a essere in attivo:
in febbraio il saldo positivo
è stato di 3.711 miliardi. Le
esportazioni tuttavia
cominciano a stentare e il
ministro Fantozzi lancia un
allarme: è ora di
intervenire, dice, la
tendenza degli ultimi anni
potrebbe invertirsi e si
potrebbero perdere
decisive posizioni di
mercato.

Nell’analisi degli industriali inflazione ancora giù in maggio

Confindustria: prezzi all’1,5%
ma la produzione non decolla
L’ufficio studi dell’organizzazione imprenditoriale rileva un clima ancora di sta-
gnazione e punta l’indice contro l’eccessivo livello dei tassi di interesse.

ROMA. LaConfindustria restapessi-
mista circa l’evolversi della congiun-
tura economica. E torna, ancora una
volta, a invocare una riduzione del
costo del denaro, misura ritenuta in-
dispensabile per restituire un po‘ di
ossigeno a un apparato industriale
che non riesce a scuotersi dal torpore
dellastagnazione.Glianalistidell’uf-
ficio studi dell’organizzazione im-
prenditoriale giudicano positive le
prospettive di stabilità dei prezzi: se-
condo i loro calcoli l’inflazione do-
vrebbe ancora raffreddarsi, tanto da
poter raggiungere in maggio il tasso
annuo dell’1,5%. Ciò non basta tut-
taviaarimetterel’Italiaalpassoconle
altre principali nazioni industriali i
cui ritmi di crescita cominciano a es-
serebenpiùsostenuti.

Nella sua ultima nota sullo stato
dellacongiuntura internazionalenel
primotrimestredell’anno,laConfin-
dustriadicecheleeconomiedeiprin-
cipali Paesi industrializzati riparto-
no, ma l’Italia continua a restare al

palo. Mentre Germania, Regno Uni-
to, Giappone e Stati Uniti hanno re-
gistrato un aumento sostenuto della
produzione, si legge nella nota, «in
Italia la ripresa incontramaggioridif-
ficoltà. L’attività industriale mostra
modesti segni di recupero, mentre la
domandarimanecomplessivamente
debole a causa del clima di pessimi-
smo, diffuso tra famiglie e imprese,
sull’evoluzione del quadro macro-
economicodelprossimofuturo».

L’analisi degli industriali si con-
centra in particolare sulla gestione
della politicamonetaria: «Conl’ulte-
riorediscesadell’inflazioneregistrata
ad aprile - viene sottolineato - il tasso
ufficiale di sconto in termini reali si è
portato al5%,un livellomoltoeleva-
to date le difficoltà che incontra la ri-
presa italiana. L’orientamento re-
strittivodellapoliticamonetariaèac-
centuatodall’elevatezzadeitassireali
sui prestiti bancari, pari in media
all’8%».

La produzione industriale media

giornalierainItalia,ricordanoitecni-
ci di Confindustria, dopo la caduta
dell’ultimo trimestre del 1996 do-
vrebbe essere ritornata negli ultimi
mesi ai livelli dell’estate scorsa. È au-
mentata in media dello 0,6% nel pri-
mo bimestre dell’annoe sembra aver
mantenuto lo stesso ritmo di crescita
anche nel bimestre marzo-aprile. Se
si tiene conto, però, del minore nu-
mero di giornate lavorative all’inizio
dell’anno, la produzione industriale
non rettificata risulta nei primi tre
mesi in lieve flessione rispetto all’ul-
timo trimestre del 1996. «Questo an-
damento - si legge ancora - presumi-
bilmente si rifletteràsullacrescitadel
valore aggiunto dell’industria e del
Pil nel primo trimestre che potrebbe
attestarsiaunritmovicinoallozero».
L’inflazionepotrebbe invece scende-
re ulteriormente:«Già inmaggio - se-
gnala laConfindustria riportandoal-
cune considerazioni Isco - l’indice
per famiglie di operai e impiegati po-
trebbeportarsiversol’1,5%».

Il costo annuo a regime del nuovo contratto che esce dall’intesa siglata martedì

Cinquecento miliardi ai ferrovieri
I macchinisti del Comu, fuori dall’intesa, hanno confermato lo sciopero dalle 21 del 19 alle 21 del 21.

Resa pubblica l’attribuzione dei 150 miliardi raccolti nel ‘93

Vigili del fuoco, beni ambientali e teatri
i beneficiari dell’8 per mille allo Stato

ROMA. Il nuovo contratto dei ferro-
vieri - sulla base dell‘ intesa siglata
l’altra notte con i sindacati Filt Fit e
Uilt, Fisafs e Sma- costerà circa 500
miliardi di lire l’anno a regime. Le
Ferrovie aumenteranno così di circa
il 5% il costo del lavoro. I conti li ha
fatti Claudio Claudiani, segretario
della Fit-Cisl, al congresso Fit a
Chianciano. Secondo lui è pertanto
«il miglior accordo possibile, tenuto
conto della complessa situazione
aziendale».I macchinisti del Comu,
che non hanno siglato la preintesa,
chiedonointantoaBurlando«unari-
composizione del tavolo di trattati-
va», confermando lo sciopero di 48
ore indetto dalle 21 del19 maggio al-
la stessa ora del 21. Ma sul fallimento
di questa parte dell’intesa per Natale
ForlanidellaCisl «hannosbagliato le
Fs a cercare di nuovo l’adesione del
Comu».

Claudio Abbadessa, segretario del-
laFilt consideramoltopositivo l’aver
ottenuto il rispetto dell’accordo sul
23 luglio e della naturale durata del
contratto che entrerà in vigore re-

troattivamente dal10gennaio del ‘96
escadràil31dicembre‘99.«Inquesto
modo-diceAbbadessa- laconflittali-
tà nei trasporti sarà concentrata nel
periodo dei rinnovi». «Vengono in-
dividuati nell’intesa obiettivi forti di
sviluppo che vincoleranno il piano
di impresa e che sono destinati a raf-
forzare le prospettive delle Fs e a di-
fendere al meglio i livelli occupazio-
nali», dice Dino Testa, segretario Filt.
L’intesa fissacheilprocessodirisana-
mento aziendale «va realizzato attra-
versounaumentodell‘efficienzache
sostenga l‘ incremento di produzio-
ne e dei ricavi da traffico». A proposi-
todelpianodiimpresalepartihanno
concordato un incremento al 2000
dell‘ 11% e dei volumi complessivi
dell‘ offerta commerciale e del 40%
degli introitida traffico. Ilnuovopia-
no investimenti dovrà essere basato
sull‘ ammodernamentodel parco ro-
tabile, sull‘ innovazione tecnologica
e sull‘ aumento della potenzialità di
rete. Le Fs si sono impegnate ad au-
mentare la propria capacità di spesa
per adeguarla alle necessità di svilup-

po del trasporto su ferro.Per il risana-
mento aziendale è prevista «l’espan-
sione della produzione e della vendi-
ta dei servizi mediante l’introduzio-
ne di criteri di efficienza, di recupero
della produttività con particolare at-
tenzione alla salvaguardia dell‘ occu-
pazione».Viene confermata l’unita-
rietà dell‘ impresa e l’unicità della re-
te. In sede di rinnovo è previsto poi il
riordino dell‘ orario di lavoro. Intan-
toèstatadecisa l’introduzionediuna
maggiore flessibilitàel‘ introduzione
di limiti allo straordinario. È istituita
perciò una «banca del tempo» per il
recuperodelleore lavorateoltreil tet-
to massimo. Il premio di esercizio è
trasformato in assegno personale
pensionabile,vengonoistituiti fondi
pensione pagati anche dai lavoratori
ma su base volontaria. I 125 mila fer-
rovieri troveranno in busta paga a
giugno «una tantum» di 1 milione
200 mila per il periodo di vacanza
contrattuale.

Gliaumenti scatterannoil10luglio
-100mila lire - e il10maggio ‘98, leal-
tre70milalire.

ROMA. L’8 per mille è ormai diven-
tatocomeilpozzodisanPatrizioacui
si affacciano sempre più«pretenden-
ti». Incendiboschivi, vigilidel fuoco,
ma anche i lavoratori degli enti lirici,
il Teatro Carlo Felice di Genova, il
consolidamento della rupe di Orvie-
to e del colle di Todi, sono infatti tra i
maggiori destinatari, tra i tanti, del-
l’assegnazione 1996 dellaquotaderi-
vante dalla scelta fatta dai contri-
buenti (relativa alledichiarazioni dei
redditi presentate per l’anno 1993) e
nondestinataascopidicaratterereli-
gioso.

A fornire l’elenco dei destinatari di
questo contributo è stato il sottose-
gretario alla Presidenza del Consi-
glio, Arturo Parisi, rispondendo in
Commissione Finanze della Camera
ad una interrogazione di Roberto Al-
boni (An), dove ha ricordato che la
previsione di assegnazione era stata
di 160 miliardi, ma a consuntivo è
stata inferiore di quasi una decina di
miliardi, ma ha anche precisato che
laripartizionevienefattacondecreto
del Presidente del Consiglio, su pro-

posta del Tesoro e previo parere delle
Commissioni parlamentari. Per
quanto riguarda la ripartizione delle
somme, la parte del leone l’ha fatta
l’interventopergliincendiboschivia
cui sono andati 40 miliardi e, per re-
stare in tema, 15 miliardi sono stati
attribuiti al Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco. Altri 15 sono stati de-
stinati«aglienti liriciealleistituzioni
concertistiche assimilate a parziale
copertura del contratto di lavoro ap-
provato dal precedente Governo re-
lativo ai lavoratori degli enti lirici»;
30 miliardi sono stati assegnati al
consolidamento della rupe di Orvie-
to e del colle di Todi e 20 ad opere
prioritarie e straordinarie di ripristi-
noeconservazionedibeniculturali.I
rimanenti 30 miliardi sono stati pol-
verizzati a favore di grandi e piccole
istituzioni. A partire dagli 11,5 mi-
liardi per il Teatro «Carlo Felice» di
Genova, dai 3 per la Fondazione
«Rossini Opera Festival» di Pesaro,
dai 2,5 alla Biennale di Venezia, due
ciascuno al Teatro Comunale di Fer-
raraeall’Associazione«AngelaSerra»

per la ricerca sul cancro. Un miliardo
ognuno è stato destinato al Piccolo
Teetrodi Milano, alla Scuola Archeo-
logica Italiana di Atene, al Fondo per
l’Ambiente Italiano di Milano e all’I-
stituto Italiano Studi Filosofici di Na-
poli. Tra i destinatari di cifre inferiori
al miliardo ci sono il Fondo Edifici di
Cultoel’IstitutoItalianoperl’Africae
l’Oriente (700 milioni ognuno), l’I-
stitutoItalianoStudiStorici,diNapo-
li, la Fondazione Cini, diVenezia, e il
Consorzio biblioteche e archivi isti-
tuti culturali di Roma (500 milioni a
testa), l’Associazione Nazionale
«Sandro Pertini» di Firenze (400 mi-
lioni), mentre 300 milioni sono stati
attribuiti alla Fondazione per le
scienzereligiose«GiovanniXXIII».

Elencodeidestinatariaparte,ilsot-
tosegretario Parisi ha reso noto che il
Governo ha già predisposto il regola-
mento con i criteri, i requisiti sogget-
tivi, le modalità e le procedure, ma
anche la pubblicità per l’utilizzo del-
lo stanziamento, su cui le Commis-
sioni parlamentari di merito dovran-
noprestoesprimereilloroparere.

Congelate
imposte
delle Fs

Il ministero delle Finanze ha
sospeso per un anno la
riscossione di imposte per
oltre 3.160 miliardi di lire a
carico delle Fs. Si tratta
dell’imposta patrimoniale 92-
95 che le Fs avevano già
impugnato davanti alla
magistratura tributaria. Il
decreto appena pubblicato
ha sospeso la riscossione fino
al 4 aprile ‘98. La maxitassa
per le Fs avrebbe
pregiudicato la produzione e
il mantenimento dei livelli
occupazionali. Al ‘95 i fondi
accantonati ammontavano a
2.057 miliardi.


